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Amato aveva annunciato «cose mai viste» e la superstangata varata 
ieri, ammesso che vada in porto, è di sicuro di entità inusitata 
Il presidente del consiglio l'ha presentata legando alla sua attuazione 
la vita stessa del governo. «Lo Stato non pagherà più tutto a tutti» 

Mai visto, è il colpo del 
Stangata da 92mila miliardi: «Non c'è altro modo per salvarsi» 
«Lo Stato cessa di dare tutto a tutti». E arriva una 
stangata che taglia la sanità e le pensioni, inghiotte 
il recupero del fiscal drag, blocca i contratti del pub
blico impiego. Per gli autonomi viene introdotta la 
minimum tax, per le imprese una patrimoniale. Un 
salasso da 92mila miliardi per salvare la lira. «Tutto è 
affidato a questa manovra - dice Amato - se non 
funziona me ne vado». 

RICCARDO LIQUORI 

H ROMA. Eccole, le -cose 
mai visle» promesse da Amato. 
È il colpo del secolo, sempre 
che vada a segno: 92mila mi
liardi in una sola volta, per evi
tare la bancarotta, bloccare il 
panico che si sta impadronen
do degli italiani. E per evitare 
che la lira, quando rientrerà 
nello Sme. continui ad affon
dare in balla della speculazio
ne. Le misure adottate fino ad 
oggi non sono servite a nulla. 
Troppo recente è la delusione 
per una svalutazione - vendu
ta come una vittoria, ma subita 

come una durissima sconfitta 
- bruciata in nemmeno 48 ore. 

«Dobbiamo ridare a noi ita
liani fiducia in noi stessi e rida
re fiducia, per chi ci guarda 
dall'estero, nel nostro paese e 
nella nostra moneta», dice 
Amato presentando la mano
vra economica. Alla quale, ag
giunge, è -affidato il recupero 
di credibilità», nonché «la vita 
del governo», 

«Tutto a tutti? Mal più». 
•Stavolta facciamo sul serio», 
annuncia il Dottor Sottile scen
dendo in quella bolgia di mi

crofoni, taccuini e flash so
vraeccitati che è diventata la 
sala stampa di palazzo Chigi. 
Le facce sono terree. Nessuna 
voglia di scherzare, stavolta. La 
stanchezza di una «non stop» 
durata 24 ore -che ieri mattina 
ha visto gli ultimi febbrili in
contri con i sindacati e la Con-
findustria - si fa sentire. «Cia
scuno è chiamato a fare il suo 
dovere, contribuendo In modo 
adeguato alle sue possibilità», 
esordisce Amato, anche se -
sia lui che i suoi ministri - am
mettono che i provvedimenti 
messi ieri in campo non sono 
proprio perfetti, dal punto di 
vista dell'equità. L'evasione fi
scale, ad esempio, non sarà in
teramente sconfitta, nemmeno 
con le nuove tasse sul lavoro 
autonomo. Ma in questo mo
mento, lasciano capire, non 
era possibile fare di più. Cam-
bierà il tenore di vita dei citta
dini: «Lo Stato cessa di dare 
tutto a tutti», è lo slogan. 

Chi paga. A farne le spese 
saranno le pensioni, per le 

quali si annuncia una '93 «ne
ro», la sanità che subirà tagli 
sanguinosi soprattutto per chi 
ha un reddito familiare (di
chiarato o presunto) oltre i 40 
milioni, il pubblico impiego, 
senza scala mobile e senza 
contratti (bloccati) per un al
tro anno. Ma anche i redditi 
medio-alti dei lavoratori di
pendenti, ai quali non verrà 
più restituito il fiscal drag, la 
tassa da inflazione saranno 
tartassati dal ritomo agli sca
glioni di reddito del 1989. Su 
questi redditi, in sostanza, si 
abbatteranno gli ultimi tre anni 
di inflazione. Con la tassa sui 
patrimoni netti e la minimum 
tax il governo si impegna a far 
pagare anche la grande e la 
piccola impresa, e i professio
nisti. Qui però tutto è legato ai 
controlli di un'amministrazio
ne finanziaria che fino ad oggi 
- basti ricordare gli ultimi 
esempi su bolli e catasto - ha 
dato misera prova dì sé. Sotto 
torchio anche f beni conside
rati espressione di ricchezza: 

auto di grossa cilindrata, yacht, 
aerei. Di soldi questa tassa non 
ne darà molti. Ma, ha spiegato 
Amato, si tratta di una tassa 
«sacrosanta». Nulla o quasi, in
vece, sulle agevolazioni fiscali. 
Una «sfoltitina» da un migliaio 
di miliardi, secondo il ministro 
delle finanze Goria. 

Ministri contro. La maz
zata insomma è forte. E non 
poteva essere accettata di pri
mo acchitto da tutti. La riunio
ne del Consiglio è stata tesa, a 
tratti concitata. Il ministro della 
sanità De l-orenzo nega di ave
re avuto contrasti con i suoi 
colleghi dei dicasteri economi
ci. Ma contrasti ci sono stali, e 
forti. Una vera e propria lite e 
invece scoppiata sulle pensio
ni. Tra il ministro del tesoro Ba-
rucci - che avrebbe voluto un 
decreto per portare subito l'età 
pensionabile a 62 anni - e 
quello del lavoro Cristoforo Al
la fine, sotto il ricatto delle im
boscate parlamentari, è arriva
ta una soluzione di compro
messo. Sullo slesso fiscal drag 

Sul fronte delle entrate: minimum tax per gli autonomi e patrimoniale per le imprese 

Tagli alle pensioni, sanità carissima, 
stop al pubblico impiego e niente fiscal drag 
Obiettivo: 140mila miliardi di fabbisogno '93. Stru
menti: rastrellamento di 93mila miliardi ripartiti tra 
maggiori entrate (42.500 miliardi); minori spese 
(43.500 miliardi); privatizzazioni (7.000miliardi). 
Annullata la restituzione del fiscal drug, minimum 
tax per gli autonomi, tagli sulle pensioni1, patrimo
niale sulle imprese, sanità a pagamento oltre i 40 
milioni, blocco della contratta2ione pubblica. 

GIUSEPPE F. MKNNULLA 

• • ROMA. Dopo meno di due 
ore di seduta del Consiglio dei 
ministri il presidente Giuliano 
Amato, affiancato da Giovanni 
Goria per Le Finanze, Nino Cri-
stofori per il Lavoro. Franco 
Reviglio per il Bilancio e Piero 
Barucci per il Tesoro, era già 
sotto i riflettori delle tv, i flash 
dei fotografi e i taccuini ansiosi 
di notizie dei cronisti. Breve, 
rumorosa e nervosa conferen
za stampa per fornire soltanto 
le linee generali dei provvedi' 
menti di finanza pubblica as
sunti sotto la spinta di una tem
pesta monetaria con pochi 
precedenti nella storia. Detta
gli zero, specificazioni e spie
gazioni ancora meno. Per sa
perne di più e comprendere 
meglio ora bisognerà attende
re i decreti legge e gli emenda
menti alla legge delega su pen
sioni, sanità, pubblico impiego 
e finanza locale da lunedi in 
discussione alla Camera dopo 
l'approvazione del Senato. Le 
misure decise ieri - tra acuti 

contrasti soprattutto sul ver
sante della previdenza - prefi
gurano e accompagnano la 
legge finanziaria che il gover
no varerà alla fine di questo 
mese. 

Fisco-lavoratori. Ai redditi 
imponibili sopra i 30 milioni di 
lire annue non sarà restituito il 
drenaggio fiscale. Tecnica
mente ctò avverrà - a partire 
dal periodo d'imposta in corso 
- reintroducendo gli scaglioni 
di imposta in vigore nel 1989 
ed affiancando ad essi le ali
quote fiscali in vigore quest'an
no (come è evidente dalla ta
bella che pubblichiamo in 
questa pagina). Per i redditi fi
no a 30 milioni è prevista una 
detrazione d'imposta che do
vrebbe essere pareggiare il re
cupero del fiscal drag. 

Deduzioni e detrazioni. 
Gli oneri deducibili dal reddito 
imponibile (spese mediche, 
assicurazioni, contributi volon
tari, interessi sul mutui) sono 
trasformati In detrazioni d'im

posta. Gli effetti li subiranno i 
redditi medio-alti. Infatti, la 
detrazione sarà del 27 per cen
to «lelV<HTHnonl««nMl«lla'iip«aa. 
Infatti, due milioni di mutuo 
portati lAdeduzione da un red
dito di 50 milioni producevano 
una detrazione d'imposta di 
680 mila lire. La stessa cifra po
tendo ora beneficiare di un 
credito d'imposta del 27% pro
duce una detrazione di 540 mi
la lire. In pratica, per i redditi fi
no a 30 milioni la situazione 
non cambia perchè l'aliquota 
del 27% prescelta è proprio 
quella che insiste su quel livel
lo di imponibile. 

Fisco-autonomi. Anche 
l'Italia introduce una sorta di 
minimum tax per lavoratori 
autonomi e piccoli imprendi
tori. Il meccanismo prevederà 
che - sulla base dei coefficien
ti di reddito che dovrebbero 
essere approvati entro il 30 no
vembre - il reddito dell'impre
sa minore non potrà essere in
feriore al contributo lavorativo 
dell'imprenditore e dei suoi fa
miliari collaboratori, più i costi 
deducibili dell'impresa stessa. 
Insomma, semplificando al 
massimo, gli autonomi non 
dovrebbero guadagnare meno 
dei dipendenti e meno di 
quanto deducono per costi dai 
ricavi. 

Fisco-imprese. L'imposi
zione che dovrebbe essere 
commisurata al reddito verrà 
integrata da un prelievo sul pa
trimonio netto contabile di tut

te le società di capitale e di 
persona e delle imprese indivi
duali. L'aliquota è dello 0,75 
percento e sarà" applicata su
nna base imponibile formata 
dal capitale sociale, dal fondo 
di ' rivalutazione • monetariai i 
dalle riserve, dall'utile di eser
cizio, detratte le perdite degli • 
esercizi precedenti. Si appli
cherà indipendentemente dai 
ricavi dell'anno. Per le imprese 
che adottano la contabilità 
semplificata la determinazione 
dell'imposta sarà forfetaria. 

Flsco-condono. 6 prevista 
anche la riapertura dei termini 
del condono sicuramente per 
fare cassa, ma anche - dice il 
governo - per tener conto del
la nuova disciplina per i redditi 
dell'impresa minore e delle 
persone fisiche. 
Fisco Agevolazioni. Non è 
più che un annuncio di un de
creto legislativo attuativo del 
disegno di legge delega: a par
tire dal 1. gennaio 1993 saran
no riviste le agevolazioni fiscali 
oggi in. vigore per Imprese e 
persone fisiche. 

Interessi bancari. Anche 
per il prossimo anno agli inte
ressi bancari sarà applicata 
una trattenuta del 30% cancel
lando quanto già previsto per 
legge e cioè la riduzione al 
25%. 

Imposta sui servizi. Ci sa
rà anche una nuova imposta 
comunale sui servizi indivisìbili 
(le strade, le fogne): la vuole , 
Goria che non ha ancora dige

rito il fatto che dal versamento 
dell'lci sono stati esclusi gli in
quilini. 
' Auto di lusso. iQlf indicato
ri di ricchezza reale come gli 
aerei, i cavalli, le riserve di cac
cia, le imbarcazioni, le auto sa
ranno gravati da un prelievo 
ancora da definire. Per le auto 
si partirà dalle 2.000 di cilin
drata immatricolate nell'ulti
mo biennio. 

Pensioni. Dal I. gennaio 
del 1994 l'età pennsionablle 
sale a 65 anni per gli uomini e 
a 60 per le donne. Per i lavora
tori cne hanno meno di 15 an
ni di contributi la pensione sa
rà calcolata sull'intera vita la
vorativa. Fino al 31 dicembre 
del 1993 sono sospesi i pensio
namenti esclusi quelli per vec
chiaia o invalidità: non sì la
scia il lavoro se ci sono i contri
buti sufficienti ma non l'età. La 
norma vale per tutti, anche i di
pendenti pubblici. È confer
mata la soppressione dello 
scatto di scala mobile di no
vembre e il prossimo anno non 
ci sarà l'indicizzazione legata 
ai salari ma a dicembre sarà 
garantita soltanto la copertura 
dall'inflazione. Secondo il go
verno, l'effetto sulla finanza 
pubblica sarà pari a 6.700 mi
liardi che si sommano ai 7.000 
previsti dalla legge delega. 

Sanità. Le famiglie che 
hanno un reddito dichiarato o 
presunto superiore ai 40 milio
ni annui avranno diritto ad uno 
standard minimo di assistenza 
fissato dalle Regioni o dal go-

ci sono stati diversi ripensa
menti. L'ipotesi originaria, 
quella con cui il ministro delle 
finanze Goria era entrato a pa
lazzo Chigi, prevedeva infatti 
anche un ritocco alle aliquote 
Irpef, che avrebbe reso più pe
sante la stangala. 

I conti della mqanovra. 
Stando ai conti presentati ieri, 
la manovra si articola in 42mi-
la miliardi di nuove entrale. 
43mila miliardi di tagli alle 
spese, più 7mila miliardi deri
vanti dalle immancabi!' pnva-
tizzazioni (nella stima «ci sia
mo tenuti volutamente bassi», 
sostengono i ministri). Secon
do Goria, per quanto riguarda 
le tasse, lémila miliardi arrive
ranno dai redditi dei contri
buenti «più benestanti», altri 
12mila dall'impresa piccola e 
grande e dai professionisti. Ma 
nel conto vanno inserite anche 
le nuove imposte che arrive
ranno nel prossimo anno, a 
cominciare da quella comuna
le sugli immobili. Consistente il 
taglio alle spese, i cui dettagli 

saranno resi noti solo con il 
prossimo bilancio di previsio
ne. La spesa, ha pero assicura
to Amato, non dovrà superare i 
471.300 miliardi, la stessa som
ma del '92. In pratica, non ci 
sarà adeguamento all'inflazio
ne. Ma è un discorso che non 
vale per gli interessi sui titoli di 
Stato. 

L'inflazione. Proprio la 
spesa per interessi è una delle 
grandi incognite del bilancio 
'93, insieme ad un'altra varia
bile anch'essa collegata alle 
tempeste monetarie di questi 
giorni: l'inflazione. L'aumento 
del costo della vita «program
mato» per il prossimo anno è 
del 3,5%. È ancora credibile 
questo obiettivo? Per ora il go
verno si mantiene sulla difensi
va: l'obiettivo è confermato, 
ma dipenderà dai prossimi an
damenti della lira. In compen
so, con la manovra è stato ab
bassato l'obiettivo del prossi
mo anno per quanto riguarda 
il deficit: 140mila miliardi, 
1 Ornila in meno del previsto. 

Giuliano Amato e II ministro del Lavoro Nino Cristofori 

I r p e f - CUrva 1 9 9 2 (cosi fino ad ora) 
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Irpef - nuova curva 
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46% 
da 300 milioni in poi 

' rimborso a fine anno del fiscal drag 
51% 

verno se tali enti risultassero 
inadempienti, in pratica: l'o
spedale e i farmaci salvavita. I 
cittadini esenti da ticket reste
ranno tali, ma con un tetto di 
spesa annua fissato da un «bo
nus»; oltre il quale si pagheran
no i ticket. Le stime di rispar
mio si aggirano intorno ai 
5.500 miliardi. 

Pubblico Impiego. Con

tratti bloccati fino a tutto il 
1993 e corresponsione delle 
20.000 liore pattuite con i sin
dacati. Retribuzioni bloccate ai 
dirigenti, ai magistrati e alle ca
tegorie assimilabili e blocco 
degli effe'!; economici delle 
promozioni e di tutti i tratta
menti acccessori come le tra
sferte. Un complesso di misure 
per quasi 10.000 miliardi. 

Cgil-Cisl-Uil vogliono da Amato forti modifiche. Via libera a scioperi regionali, iniziative su pensioni, sanità e pubblico impiego 
Trentin: «Misure ingiuste e forse insufficienti, serve una battaglia di proposta». Ma Bertinotti chiede lo sciopero generale 

I sindacati: manovra iniqua, stravolge lo Stato sociale 

Solo l'ospedale 
gratis per 20 
milioni di cittadini 
wm ROMA. Venti milioni di cit
tadini, circa 6 milioni e mezzo 
di famiglie, non potranno più 

..fare„.affidameiilo su), servizio 
sanitario pubblico. Per loro sa- • 
rà gratuito solo il ricovero in 
ospedale. Dovranno .pagaie ta-,( 
visita dal medico di famiglia, 
dallo specialista, i farmaci 
(esclusi i salvavita), gli accer
tamenti diagnostici (analisi, 
lastre, elettrocardiogrammi), 
la terapia riabilitativa, le cure 
termali. Sono questi i provvedi
menti previsti, con decreto leg
ge, dai governo che entreran
no in vigore dal 1 gennaio. Co
me ha spiegato il ministro del
la Sanità De Lorenzo, verrà «in
terrotta ed eliminata l'assisten
za a chi ha un reddito lordo 
familiare annuo superiore ai 
40 milioni, perquanto riguarda 
la farmaceutica, la generica e 
la specialistica, lasciando inve
ce al di fuon l'assistenza ospe
daliera», fermo restando le 
esenzioni per patologie gravi. 
Ma le esenzioni saranno tra
sformate in una sorta di «bo
nus», o «tessera a punti», termi
nata la quale, il cittadino, pure 
affetto da una gravissima ma
lattia, dovrà metter mano al 
portafoglio se vorrà continuare 
a curarsi, il governo punta in 
questo modo a tagliare la spe
sa sanitaria di circa 5.500 mi- ' 
tórdi. 

Il presidente del consiglio 
Amato, al termine della riunio
ne del consiglio dei ministri è 
stato chiaro: per la sanità è fini
ta l'era del «tutto a tutti». 1 citta
dini italiani potranno contare 
solo sui ricoveri in ospedali. 
Basterà infatti superare i 40 mi
lioni lordi di reddito familiare 
per pagare tutto: dal medico di 
famiglia allo specialista, dall'a
nalisi del sangue alla Tac. E i 
quaranta milioni lordi familia-
n. significa al netto, moglie e 
marito che portano a casa in 
totale sui due milioni e mezzo. 
La fascia che non usuifruirà 
più dell'assistenza sanitaria 
gratuita è quindi molto estesa' 
operai, impiegati statali, com

messi. E saranno penalizzate 
proprie le famiglie con figli, o 
con un genitore ;» carico Che 
di solito usufruiscono di più 

.del servizi sanitario SrotjAp 
perchè alle prev con fmaTafi-
ni e i bisogni deffinfanzia o 

'della terza ecluanS'Wil. TO'Il 
single che pure guadagna 2 
milioni e mezzo netti al mesi, 
sarà più facile riuscire a far 
fronte all'onorario del medico 
o all'acquisto di un antibiotico 
e «permettersi» una lastra o 
un'elettrocardiagramma. 

Resteranno privi di assisten
za sanitaria, secondo le stime 
dell'lsis (l'istituto specializzato 
per l'informazione in campo 
sanitario), circa 6 milioni e 
mezzo di famiglia, percirca un 
totale di 20 milioni di cittadini. 
E il risparmio di 5.500 miliardi 
avverrà facendo pagare diret
tamente ai cittadini la cifra cosi 
ripartita: 1.670 miliardi per la 
medicina di base (il medico di 
famiglia); 1.200 miliardi per la 
farmaceutica; 1.750 per i bo
nus che sostituiranno l'attuale 
esenzione dai ticket per gravi 
malattie; 800 milardi per la 
specialistica (visite e diagno
stica) e 40 miliardi per le cure 
termali. 
A parziale «risarcimento' per i 
cittadini che dovranno aflron-
tare le nuove spese, il governo, 
ha spiegato il ministro De Lo
renzo, si impegna a «rimodula
re la contribuzione: coloro che 
oggi hanno perso il diritto alle 
prestazioni -ha detto De Lo
renzo- troveranno, sia pure li
mitatamente, qualche forma di 
maggiore "comprensione" in 
termini di partecipazioni ai 
contnbuti». Cioè, dovrebbero 
pagare minor contributi sanita
ri coloro che sono stati esclusi 
dall'assistenza. Il rischio che la 
manovra-risparmio si risolva in 
un boomerang è reale: minor 
contributi per il Fondo sanita
rio, ed aumento dei ricoveri, 
quindi dei costi, ospedalieri 
per patologie che oggi vengo
no diagnosticate ambulatorial
mente e curate a casa. 

\2CRo.-

Al «colpo del secolo» i sindacati replicheranno con 
controproposte che verranno sostenute da scioperi 
regionali e iniziative nazionali su pensioni, sanità e 
pubblico impiego. Trentin: «È una manovra iniqua, 
stravolge lo Stato Sociale, ma forse è anche insuffi
ciente rispetto alla gravità della situazione. Ora serve 
una risposta propositiva, e non soltanto di protesta». 
Via la minoranza Cgil insiste: «Sciopero generale». • 

ROBERTO OlOVANNINI 

• i ROMA. Il sindacato boccia 
a manovra del governo, giudi-
rata iniqua, soprattutto per 
luanto riguarda pensioni e sa
lita, e probabilmente insuffi-
:iente per rispondere alla gra-
ità della situazione. Dopo una 
unga riunione unitaria delle 
re segreterie confederali, Cgil-
:isl-Uil hanno deciso di ri-
pondere al «colpo del secolo» 
on scioperi a livello regiona-
s. mentre si terranno iniziative 
.azionali su previdenza, sanità 

e pubblico impiego, Stamatti
na i leader delle tre confedera
zioni metteranno a punto il ca
lendario della mobilitazione 
(che dunque, per il momento, 
non prevede lo sciopero gene
rale nazionale) e un «contro-
programma» con proposte di 
modifica dei provvedimenti 
del governo, che verrà sottopo
sto ad Amato e ai gruppi parla
mentari. Il «pacchetto» di pro
poste del sindacato verrà pre
sentato al presidente del Con

siglio. Presumibilmente l'ap
puntamento originariamente 
(issato per domani (nell'ambi
to della maxitrattativa sulla ri
forma del salario e della con
trattazione) verrà spostato a 
lunedi mattina. 

È Bruno Trentin a spiegare 
ai giornalisti che «l'insieme 
delle nostre iniziative avrà un 
carattere fortemente propositi
vo, per dimostrare che in una 
fase cosi grave prevale tra i la
voratori il senso di responsabi
lità e la consapevolezza che 
non basta dire "no", ma biso
gna anche dire "cosa" fare». Il 
giudizio del sindacato, comun
que, è «severo». Anche se c'è 
qualche elemento, come le 
misure fiscali sull'impresa e il 
lavoro autonomo che possono 
essere definite «interessanti», il 
leader Cgil afferma che la ma
novra «ò assai iniqua nella di
stribuzione dei sacrifici e ri
schia per alcuni versi di mutare 
il volto dello Stato Sociale». 
Non si tiene conto del colpo al 

potere d'acquisto di lavoratori 
e pensionati che deriverà dal
l'inflazione scatenata dalla 
tempesta valutaria e dalla in
giusta cancellazione del rim
borso del fiscal drag non ci so
no misure significative : sui 
prezzi e i movimenti di capita
le. E poi, «forse se confrontata 
con le proposte che il sindaca
to ha avanzato - dice Trentin -
la manovra risulta impari ri
spetto a quanto necessario ad 
arrestare il degrado della fi
nanza pubblica e scongiurare 
un'ulteriore peggioramento 
dei livelli occupazionali». 

Quindi, ecco la strategia che 
Cgil-Cisl-Uil intendono segui
re. Stamattina, il varo della 
•contromanovra». Poi, scioperi 
regionali e iniziative nazionali 
sulle pensioni, sulla sanità e 
per i diritti contrattuali nel pub
blico impiego. Dunque, niente 
sciopero generale, come ave
va chiesto il leader della mino
ranza Cgil Fausto Bertinotti; «è 
una decisione irresponsabile -

dice Bertinotti - se non lo si di
chiara in un caso come que
sto... Speriamo che lo procla
mi la gente strada facendo». 
Gli replica indirettamente lo 
stesso Trentin. «In passato - af
ferma il numero uno di Corso 
d'Italia - siamo arrivati a deci
dere lo sciopero generale an
che per misure di ben minore 
entità. Ma il movimento sinda
cale ha da tempo maturato 
una allergia per gli scioperi di 
protesta». La situazione gene
rale e gravissima, la manovra è 
contemporaneamente ingiu
sta e (orse insufficiente: ma 
«uno sciopero generale non ri
solverebbe nulla, e rischiereb-
be di confondere le proteste e 
le proposte sindacali con altri 
interessi colpiti, con le proteste 
dei nuovi rentier*. Da notare, 
però, che anche la Cgil di Bo
logna con un comunicato 
chiede lo sciopero nazionale, 
e per oggi ha indetto sospen
sioni dal lavoro, brevi uscile e 
assemblee. 

Il segretario generale della 
Cisl Sergio D'Antoni puntualiz
za che il sindacato vuole fare 
la sua parte, ma «la distribuzio
ne dei sacrifici è inaccettabile». 
D'Antoni fa l'esempio delle 
pensioni, e soprattutto della 
sanità: il tetto dei 40 milioni di 
reddito, senza un riordino del • 
sistema fiscale che ripristini un 
minimo di veridicità nelle di
chiarazioni dei redditi, di fatto 
espelle un bel pezzo del lavoro 
dipendente dal sistema, e lo 
consegna a chi evade. Il leader 
cislino dice che «non esistono 
materie non negoziabili, si , 
possono ottenere una sene di 
cambiamenti, anche se la ma
novra resta in tutta la sua pe
santezza». A chi gli chiede se il 
protocollo di luglio è ancora 
valido, risponde che «certa
mente sono mutale le condi
zioni sulla base delle quali ab
biamo condotto e definito 
quell'accordo. In queste setti
mane è la situazione è precipi
tata, ma sono convinto che se 

nonostante l'iniquità di molti 
provvedimenti del governo ci 
sono del passi avanti sul fisco, 
è proprio merito dell'intesa del 
31 luglio. Ora dobbiamo salva
guardare i contenuti possibili 
di quell'accordo, a cominciare 
dagli assetti della contrattazio
ne». 

Pietro Larizza, leader Uil, ri
badisce che «il conlronto uni
tario non è stato sullo sciopero 
generale, ma che oltre ad af
fermare che alcune misure so
no inaccettabili e improponi
bili, il sindacato ha indicato un 
percorso accompagnato da 
azioni articolate di sostegno». 
Infine, un giornalista domanda 
a Trentin se l'incontro con 
Amato della mattinata era una 
risposta positiva rispetto alla 
sua idea di «gabinetto di guer
ra». «La risposta - replica - è 
stata che il governo ci ha co
municato il contenuto dei 
provvedimenti che si accinge
va a approvare di II a un'ora». 

Lunedì 21 settembre 
con r Unità 
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